
  
      
 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

Nell’ottica di un continuo sviluppo dei propri prodotti, il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche a dati tecnici e prestazioni senza pre-
avviso. Il consumatore è garantito contro i difetti di conformità del prodotto secondo la Direttiva Europea 1999/44/F nonché il documento sulla 

politica di garanzia del costruttore. Su richiesta è disponibile presso il venditore il testo completo della garanzia.�

7DEHOOD����Riassunto dei comandi di configurazione. 

&20$1'2� '(6&5,=,21(�

$&&(1',� Attiva un’uscita. $&&(1',B287�� Attiva l’uscita OUT1.�

63(*1,� Disattiva un’uscita. 63(*1,B287�� Disattiva l’uscita OUT2.�

5(*2/$� Attiva la regolazione della 
Temperatura. 

5(*2/$B��B��� Regola riscaldamento su OUT1 a 22°C 
per 10 ore. 

67$72� Richiede lo stato degli ingressi e 
uscite. 

67$72� Verrà inviato un SMS con lo stato del  
sistema. 

$17,*(/2� Attiva la funzione antigelo. $17,*(/2B�� L’uscita OUT1 verrà accesa nel caso la 
temperatura scenda sotto ai 4°C. 

6(75(3257� Configura l’invio di messaggi di 
conferma. 

6(75(3257B21� Abilita l’invio dei messaggi di conferma. 

$**,81*,� Aggiunge un utente in rubrica. $**,81*,B0$5,2B�������� Aggiunge in rubrica MARIO e rispettivo 
numero di telefono. 

5,0829,� Cancella un utente dalla rubrica. 5,0829,B������������ Cancella dalla rubrica l’utente con il 
numero di telefono indicato. 

58%5,&$� Richiede il contenuto della rubrica. 58%5,&$ Verrà inviato un SMS con l’elenco degli 
utenti in rubrica. 

1(:1$0(� Imposta un nome alternativo per un 
ingresso o uscita. 

1(:1$0(B287�B&$/'$,$ Nei comandi si potrà usare CALDAIA al 
posto di OUT1. 

$//$50(� Configura attiva o disattiva un allarme. $//$50(B,1�B$3(572B�BV Verrà generato un allarme se l’ingresso 
IN1 si apre per 3 secondi. 

$//$50(� Disattiva l’allarme IN1. $//$50(B,1�B',6$77,92 L’ingresso IN1 non genererà più 
messaggi di allarme. 

$//$50(� Richiede l’attuale configurazione degli 
allarmi. 

$//$50( Verrà inviato un SMS con l’attuale 
configurazione degli allarmi. 

0(66$**,2� Personalizza un messaggio di allarme. 0(66$**,2B,1�B3203$ “POMPA” diventa il testo del SMS che 
verrà inviato all’occorrenza dell’allarme. 

&5(',72� Attiva la funzione credito. &5(',72B��� Imposta un credito residuo di 456 SMS. 

6(736:� Cambia la password. ������B6(736:B3,332 “PIPPO” diventa la nuova password. 

'()$8/7� Riporta alla configurazione di fabbrica. '()$8/7 Ritorna alla configurazione di fabbrica 
con password “123456”. 

9(56,21(� Richiede la versione del firmware del 
dispositivo. 

9(56,21( Verrà inviato un SMS con la versione del 
firmware del dispositivo. 

/,1*8$� Imposta la lingua di default. /,1*8$B,7 Viene impostato l’Italiano come lingua di 
default. 

&$/,%5$� Calibra l’acquisizione della 
temperatura ambiente. &$/,%5$B���� Sottrae un offset di 3°C alla lettura della 

temperatura ambiente. 
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,73�5��������6(�� F�
�

,17(5)$&&,$�7(/()21,&$�*60�
x Gestione via SMS di 2 uscite con relè di potenza SPDT 
x Due ingressi digitali con possibilità di inviare SMS di allarme 
x Lettura della temperatura ambiente tramite sensore esterno 
x Funzionamento in modalità riscaldamento 
x Funzione antigelo 
x Alto livello di affidabilità grazie alla ri-registrazione 
 automatica ogni 24 ore e reset automatico ogni 3 giorni 
x Indicazione visiva dello stato delle due uscite e modifica manuale tramite pulsanti 

)LJ���: Aspetto esteriore. 
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)LJ���: Disposizione interna componenti. 
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621'$�

(67(51$�

��

)LJ���: Rimozione calotta. 
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                     RADIANT BRUCIATORI s.p.a. 
Via Pantanelli, 164/166 - 61025 Loc. Montelabbate (PU) 
      Tel. +39 0721 9079.1 •   fax. +39 0721 9079279 
e-mail: tecnico@radiant  •  Internet: http://www.radiant.it
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Fig. 6: Esempio di un collegamento in serie dell’interfaccia telefonica con un termostato. 
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Fig. 7: Esempio di un collegamento in parallelo dell’interfaccia telefonica con un termostato. 

,73�5�����

)LJ���: Schema di collegamento. 
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)LJ���: Esempio di collegamento ad un cronotermostato. 
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Tramite i morsetti 7 e 8 oppure in alternativa al connettore SA 
è possibile collegare una sonda di temperatura esterna. 
I morsetti 9 e 10 sono gli ingressi IN2 e IN1 rispettivamente il 
cui stato viene acquisito dall’interfaccia. A questi ingressi può 
essere collegato qualsiasi contatto elettrico come indicato 
nello schema. E’ importante però che questo contatto sia 
privo di tensione e cioè che sia collegato solo all’interfaccia e 
non ad altri dispositivi elettrici.  
I morsetti 11 e 12 sono gli ingressi su cui collegare 
l’alimentatore 230V~/12V= fornito; collegare il positivo al 
morsetto 12, di solito segnato con una riga bianca sul filo. 
Nel caso in cui si voglia collegare l’interfaccia telefonica ad un 
cronotermostato con ingresso dedicato all’interfaccia, 
collegare i 2 fili provenienti dal cronotermostato come indicato 
nello schema di Fig. 5. Nel caso in cui si voglia comandare a 
distanza un impianto con un termostato semplice o con un 
cronotermostato non dotato di ingresso dedicato all’interfaccia 
telefonica, è possibile collegare l’interfaccia in 2 modi con 
modalità di funzionamento leggermente diverso: 
 

&ROOHJDPHQWR� LQ� VHULH� �Fig. 6): l’uscita OUT1 deve essere 
accesa per attivare la caldaia e quindi la regolazione della 
temperatura tramite il termostato. Per spegnere la regolazione 
si deve spegnere OUT1. Il setpoint del termostato va sempre 
lasciato sulla temperatura di comfort. Se si desidera la 
funzione antigelo bisogna attivarla sull’interfaccia, dando il 
comando ANTIGELO invece di spegnere l’uscita OUT1 
In questo caso è necessario installare la sonda di temperatura 
sull’ambiente da regolare. 
 

&ROOHJDPHQWR� LQ� SDUDOOHOR� (Fig. 7): l’uscita OUT1 deve 
essere spenta per regolare la temperatura tramite il 
termostato. Per spegnere la regolazione si spegne il 
termostato o si ruota la manopola del setpoint al minimo. Per 
accendere da remoto, inviare il comando ‘ REGOLA ’ 
all’interfaccia la quale regolerà alla temperatura desiderata. 
Quando si desidera tornare a regolare con il termostato 
bisogna accenderlo o alzare il setpoint, e spegnere l’uscita 
OUT1 dell’interfaccia. Se si desidera la funzione antigelo, 
questa può essere realizzata dal termostato, per esempio 
portando la manopola del setpoint al minimo. In alternativa la 
si può attivare sull’interfaccia telefonica, dando il comando 
ANTIGELO, in questo caso è necessario installare la sonda di 
temperatura sull’ambiente da regolare. 
�
&$5$77(5,67,&+(�7(&1,&+(�
Alimentazione:  12V= (10 .. 16 V=) 
Assorbimento:  1,3W Max 
Frequenza:   900 - 1800 MHz Dual Band 
Tipo antenna:   Stilo SMA avvitabile 
Campo di regolazione:  0.0 .. 32.0 °C 
Campo antigelo:  0.0 .. 18.0 °C 
Campo di misura:  -20.0 .. 55.0 °C 
Tipo di sensore:   NTC 4.7K @25°C ±1% 
Precisione:   ± 1.0°C 
Risoluzione:   0.1°C 
Isteresi regolazione:   0.5 °C 
Isteresi allarmi:   1.0 °C (per 60 sec) 
Sonda esterna:   Cod. STL NBG Y100 
Lunghezza fili sonda esterna: 3 m MAX 
Portata contatti:   2 x 3A @ 250V~ SPDT 
Ingressi digitali:  2 liberi da tensione 
Ingressi analogici:  1 per sonda esterna NTC 
Indicatori: Bicolore rosso: acceso 
 Bicolore verde: connesso 
 Rosso OUT1 on: Uscita 1 attiva 
 Rosso OUT2 on: Uscita 2 attiva 
Grado di protezione:  IP 30 
Temperatura funzionamento: -20 .. +55 °C 
Temperatura stoccaggio:  -20 .. +55 °C 
Limiti umidita':  20 .. 80 % RH 
  non condensante 
Contenitore: Materiale: ABS V0 autoestinguente 
 Colore:      Bianco segnale (RAL 9003) 
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)81=,21(� ,03267$=,21(�',�
)$%%5,&$�

Uscita OUT1 OFF 

Uscita OUT2 OFF 

Regolazione temperatura  OFF 

Funzione antigelo OFF 

Rubrica Nessun contatto 

Nome alternativo uscite/ingressi OUT1 = CALDAIA 

Allarme TMAX Disattivo 

Allarme TMIN Attivo a 5.0 °C 

Allarme IN1 Chiuso 3 sec disattivo 

Allarme IN2 Chiuso 3 sec disattivo 

Messaggi di allarme Default 

Funzione credito OFF 

Password 123456 

Lingua Italiano 

Setreport ON 

7DEHOOD��: Impostazioni di fabbrica. 

Dimensioni:  85 x 85 x 31 mm (L x A x P) 
Peso:  ~ 556 gr. 
Installazione:  Montaggio a parete 
Norme di riferimento EMC:   EN 55014-1 
  EN 55014-2 
Norma di riferimento LVD:   EN 60730-1 
Norme di riferimento R&TTE:  EN 301 489-1 V1.6.1 
  EN 301 489-7 V1.3.1 
  EN 301 511 V9.0.2 
 

D�$77(1=,21(�
�� ,O� GLVSRVLWLYR� q� VWDWR� SURJHWWDWR� SHU� IXQ]LRQDUH�
� FRPSOHWR� GL� 6LP� H� DQWHQQD�� QRQ� WHQHUH� DFFHVR� LO�
� GLVSRVLWLYR� SHU� OXQJKL� SHULRGL� GL� WHPSR� LQ� PDQFDQ]D�
� GHOOD�6LP�R�GHOO¶DQWHQQD��
�� ,O� GLVSRVLWLYR� q� XQ� DSSDUDWR� UDGLR� ULFHWUDVPLWWHQWH� D�
� EDVVD� SRWHQ]D�� 4XDQGR� q� LQ� IXQ]LRQH� LQYLD� H� ULFHYH�
� HQHUJLD�D�UDGLRIUHTXHQ]D��
�� ,O� IXQ]LRQDPHQWR�GHO�GLVSRVLWLYR� LQ�SURVVLPLWj�GL�UDGLR��
� WHOHYLVLRQL�� WHOHIRQL�R�GLVSRVLWLYL�HOHWWURQLFL� LQ�JHQHUDOH��
� SXz�SURYRFDUH�LQWHUIHUHQ]H��
�� ,O�GLVSRVLWLYR��SXz�HVVHUH�VRJJHWWR�DG� LQWHUIHUHQ]H�FKH�
� SRVVRQR�LQIOXLUH�VXOOH�SUHVWD]LRQL���
�� 1RQ� SRVL]LRQDUH� LO� GLVSRVLWLYR� LQ� SURVVLPLWj� GL�
� DSSDUHFFKLDWXUH�PHGLFDOL��
�� 1RQ� XWLOL]]DUH� LO� GLVSRVLWLYR� D� FRQWDWWR� FRQ� LO� FRUSR�
� XPDQR�� QRQ� WRFFDUH� O¶DQWHQQD� VH� QRQ� VWUHWWDPHQWH�
� QHFHVVDULR��
�� ,O� GLVSRVLWLYR� RSHUD� XWLOL]]DQGR� XQ� VHJQDOH� UDGLR��
� QHVVXQ� RSHUDWRUH� GL� WHOHIRQLD� PRELOH� q� LQ� JUDGR� GL�
� JDUDQWLUH�XQ�FROOHJDPHQWR�LQ�TXDOVLDVL�LVWDQWH��
�� 3HU� XQD� FRUUHWWD� UHJROD]LRQH� GHOOD� WHPSHUDWXUD�
� DPELHQWH� VL� FRQVLJOLD� GL� LQVWDOODUH� OD� VRQGD� HVWHUQD��
� ORQWDQR� GD� IRQWL� GL� FDORUH�� FRUUHQWL� G
DULD� R� GD� SDUHWL�
� SDUWLFRODUPHQWH�IUHGGH��SRQWL�WHUPLFL���
�� 3HU� L� FROOHJDPHQWL� GHOOD� VRQGD� XVDUH� FDYL� GL� VH]LRQH�
� PLQLPD�����PPð�H�GL� OXQJKH]]D�PDVVLPD�GL����P��1RQ�
� SDVVDUH�L�FDYL�GHOOD�VRQGD�QHOOH�FDQDOLQH�GHOOD�UHWH� 
�� &ROOHJDUH� O
DSSDUHFFKLR� DOOD� UHWH� GL� DOLPHQWD]LRQH�
� WUDPLWH�XQ�LQWHUUXWWRUH�RQQLSRODUH�FRQIRUPH�DOOH�QRUPH�
� YLJHQWL�H�FRQ�GLVWDQ]D�GL�DSHUWXUD�GHL�FRQWDWWL�GL�DOPHQR�
� ��PP�LQ�FLDVFXQ�SROR��
�� /
LQVWDOOD]LRQH� HG� LO� FROOHJDPHQWR� HOHWWULFR� GHO�
� GLVSRVLWLYR� GHYRQR� HVVHUH� HVHJXLWL� GD� SHUVRQDOH�
� TXDOLILFDWR�HG�LQ�FRQIRUPLWj�DOOH�OHJJL�YLJHQWL��
�� 3ULPD� GL� HIIHWWXDUH� TXDOVLDVL� FROOHJDPHQWR� DFFHUWDUVL�
� FKH�OD�UHWH�HOHWWULFD�VLD�VFROOHJDWD� 
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,Q�TXHVWR�FDVR�YHUUj� LQYLDWR�XQ�PHVVDJJLR�GL�DOODUPH�VH� ,1��
GDOOR� VWDWR� FKLXVR� GLYHQWD� DSHUWR� H� YL� ULPDQH� SHU� DOPHQR� ��
VHFRQGL��
 

Esempio: $//$50(�,1��&+,862����P 
 

,Q�TXHVWR�FDVR�YHUUj� LQYLDWR�XQ�PHVVDJJLR�GL�DOODUPH�VH� ,1��
GDOOR� VWDWR� DSHUWR� GLYHQWD� FKLXVR� H� YL� ULPDQH� SHU�DOPHQR����
PLQXWL��
�
$//$50(�7(03(5$785$�0,1,0$�
Tramite questo comando è possibile impostare la temperatura 
ambiente minima, compresa tra il range -20°C .. +55°C, sotto 
la quale l’interfaccia telefonica invierà il relativo messaggio di 
allarme. 
Il comando da inviare al dispositivo dovrà contenere le 
seguenti informazioni: 
 

$//$50(B70,1BWHPSHUDWXUD�
�

Esempio: $//$50(�70,1����
 

/D� WHPSHUDWXUD� PLQLPD� LPSRVWDWD� LQ� TXHVWR� FDVR� q� ���&��
O¶LQWHUIDFFLD�JHQHUD�LO�PHVVDJJLR�GL�DOODUPH�VH�OD�WHPSHUDWXUD�
DPELHQWH�VFHQGH�D����&�R�LQIHULRUH��
�
$//$50(�7(03(5$785$�0$66,0$�
Tramite questo comando è possibile impostare la temperatura 
ambiente massima, compresa tra il range -20°C .. +55°C, 
sopra la quale l’interfaccia telefonica invierà il relativo 
messaggio di allarme. 
 

$//$50(�70$;����
 

/D� WHPSHUDWXUD� PDVVLPD� LPSRVWDWD� LQ� TXHVWR� FDVR� q� ���&��
O¶LQWHUIDFFLD� JHQHUD� LO�PHVDJJLR� GL� DOODUPH� VH� OD� WHPSHUDWXUD�
DPELHQWH�VDOH�D����&�R�VXSHULRUH��
�

$WWHQ]LRQH��8QD� YROWD� LQYLDWR� XQ� DOODUPH�GL� WHPSHUDWXUD��
OD�WHPSHUDWXUD�GRYUj�YDULDUH�GL�DOPHQR���&�SHU�DOPHQR���
PLQXWR� SHU� SRWHU� JHQHUDUH� XQ� QXRYR� PHVVDJJLR� GL�
DOODUPH��
�
$77,9$=,21(���',6$77,9$=,21(�$//$50,�
Ogni allarme può essere attivato o disattivato singolarmente: 
 

$//$50(BWLSR�GL�DOODUPHBVWDWR 
 

Tipo di allarme: IN1 
   IN2 
   TMIN 
   TMAX 
 

Stato:   ATTIVO 
   DISATTIVO 
 

Esempi: $//$50(�,1��$77,92�
� � $//$50(�,1��',6$77,92�
� � $//$50(�70,1�$77,92�
� � $//$50(�70$;�',6$77,92�
 

Nel caso in cui si voglia conoscere la configurazione degli 
allarmi è sufficiente inviare un messaggio contenente la 
dicitura ‘ $//$50( ‘ (senza nessun parametro). 
L’interfaccia invierà un messaggio di risposta come l’esempio 
di seguito riportato: 
 

TMIN 5.0C ATTIVO 
TMAX 30.0C ATTIVO 
IN1 APERTO 3 s DISATTIVO 
IN2 CHIUSO 10 m ATTIVO 
SETREPORT OFF 
 

La risposta significa: 
- allarme "temperatura minima" attivo, con soglia a 5,0°C; 
- allarme "temperatura ,massima" attivo, con soglia a 30,0°C; 
- allarme ingresso IN1 quando il contatto si apre per almeno 
 3 secondi, ma l'allarme è disattivo; 
- allarme ingresso IN2 attivo, genera l’allarme quando il 
 contatto si chiude e vi rimane per almeno 10 minuti; 
- l'invio di SMS di conferma ad ogni comando è disattivato 
 (OFF); 
 

Il dispositivo esce dalla fabbrica con tutti gli allarmi disattivati 

tranne l'allarme TMIN che viene configurato come ATTIVO a 
5°C. 
 
0HVVDJJL�GL�DOODUPH�
All'occorrenza di un allarme il dispositivo invia agli utenti 
abilitati i seguenti messaggi di avviso a seconda dell'allarme 
verificato (DEFAULT): 
 

� � � $//$50(�,1��
� � � $//$50(�,1��
� � � $//$50(�70,1�
� � � $//$50(�70$;�
 

E’ possibile personalizzare il messaggio di allarme con il 
comando ‘ 0(66$**,2 ‘ definendo un nuovo testo di 
massimo 60 caratteri: 
�

0(66$**,2B,1�BQXRYR�PHVVDJJLR�
�

0(66$**,2B,1�BQXRYR�PHVVDJJLR�
�

0(66$**,2B70,1BQXRYR�PHVVDJJLR�
�

0(66$**,2B70$;BQXRYR�PHVVDJJLR�
�

$G�HVHPSLR��� 0(66$**,2�,1��$//$50(�3203$�
�

�$//$50(� 3203$�� GLYHQWD� LO� WHVWR� FKH� YHUUj� XVDWR� SHU�
O
DOODUPH�DVVRFLDWR�DOO
LQJUHVVR�,1���
 
'()$8/7��5HVHW�GHIDXOW��
Il comando ‘ DEFAULT ’ reimposta tutti i parametri alla 
configurazione di fabbrica (vedi tabella 1). 
 

'()$8/7�
 
9(56,21(��9HUVLRQH�ILUPZDUH�
Tramite questo comando l’interfaccia invia un messaggio 
contenente la versione del firmware del dispositivo. 
 

9(56,21(�
 

/D�FXL�ULVSRVWD�VDUj�GHO�WLSR��,73�5�����9HU�):�����
 
/,1*8$��/LQJXD�PHVVDJJL�GL�ULVSRVWD��
Il comando LINGUA permette di scegliere la lingua dei 
messaggi di risposta, nel caso in cui non sia possibile stabilire 
la lingua desiderata dal comando richiedente, come ad 
esempio per il comando ‘NEWNAME’ (comando sia per la 
lingua Italiana che per quella Inglese). 
E’ possibile scegliere tra le seguenti due lingue: 
Italiano: ,7 
Inglese: (1 
 

Il messaggio da inviare all’interfaccia sarà così composto: 
 

per impostare la lingua Italiana: /,1*8$�,7 
per impostare la lingua Inglese: /,1*8$�(1 
 
$)),'$%,/,7$¶�
Nell’uso comune, l’interfaccia telefonica rimane per lunghi 
periodi di tempo in attesa di comandi via SMS. Durante questi 
periodi il gestore di telefonia mobile può decidere di 
“deregistrare” l’interfaccia per inattività, interrompendo la 
comunicazione GSM. 
Per mantenere la comunicazione sempre attiva il dispositivo 
esegue automaticamente un ciclo di ri-registrazione ogni 24 
ore per assicurare sempre attiva la comunicazione. Inoltre un 
ciclo di reset viene eseguito ogni 3 giorni automaticamente 
per assicurare il ritorno al corretto funzionamento anche dopo 
eventi imprevisti. 
Durante il reset le uscite vengono spente per alcuni secondi 
per poi tornare allo stato in cui erano precedentemente.  
Lo stato delle uscite come la configurazione vengono 
mantenute anche in mancanza di alimentazione. 
 
&2//(*$0(17,�(/(775,&, 
Seguire lo schema di collegamento riportato in Fig. 4. 
Sui morsetti 1 .. 6 sono disponibili i contatti in scambio dei relè 
delle due uscite. I contatti dei relè sono liberi da tensione ed è 
possibile attivare dei carichi come indicato nello schema. 
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 ‘collegamenti elettrici’). 
x Chiudere il dispositivo; posizionare la calotta sulla base 
 facendo attenzione che i fori siano nella direzione dei led e 
 premere moderatamente fino allo scattare dei quattro 
 dentini plastici (1). 
x Avvitare l’antenna fornita nell’apposito connettore (2). 
�
621'$�(67(51$�
Per acquisire la temperatura ambiente è necessario collegare 
una sonda esterna al connettore ‘SA’ (Fig. 3) oppure in 
alternativa collegare i 2 fili ai morsetti 7 e 8. 
Il tipo di sonda da usare deve essere del tipo NTC da 4700 
Ohm a 25°C con adeguato valore per il parametro beta con 
lunghezza massima consentita di 3 metri. 
In caso di dubbio sul tipo di sonda da collegare si prega di 
consultare il costruttore. 
�
35(3$5$=,21(�6,0�&$5'�
Prima di inserire la SIM card sull’interfaccia telefonica è 
necessario inserirla in un telefono cellulare ed eseguire le 
seguenti operazioni: 
x Disattivare la richiesta del &2',&(�3,1. 
 /¶LQWHUIDFFLD� WHOHIRQLFD� SXz� IXQ]LRQDUH� VROR� FRQ� 6,0� FDUG�
� FKH�QRQ�ULFKLHGDQR�LO�FRGLFH�3,1�DOO¶DFFHQVLRQH� 
x Rimuovere tutti i numeri telefonici presenti in rubrica.�
 ,O�GLVSRVLWLYR�ODYRUD�VROR�FRQ�L�SULPL����QXPHUL�PHPRUL]]DWL��
� VH�TXHVWH�SRVL]LRQL�VRQR�JLj�RFFXSDWH�GD�QXPHUL�GL�VHUYL]L��
� FRPH�DFFDGH�TXDQGR�VL�DFTXLVWD�XQD�6,0�FDUG�QXRYD��QRQ�
� VL�ULXVFLUj�D�IDU�IXQ]LRQDUH�LO�GLVSRVLWLYR�FRUUHWWDPHQWH��
x� Nel caso in cui non si sia a conoscenza del numero 
 telefonico associato alla SIM CARD, eseguire una chiamata 
 verso un altro telefono.�
�
)81=,21$0(172�
 

'HVFUL]LRQH�PHFFDQLFD�
In Fig. 1 è visibile l’aspetto esteriore dell’interfaccia telefonica. 
�

/HG�GL�VWDWR�*60����������� 
Questo led è bicolore ed indica lo stato di funzionamento del 
dispositivo: 
 

5RVVR: quando questo LED è acceso è vera una delle 
seguenti condizioni: 
- il dispositivo è alimentato ed è in fase di inizializzazione e 
 registrazione alla rete GSM. In questo stato non 
 vengono gestiti i comandi via SMS. 
- Ci sono dei problemi con la SIM card o non è inserita. 
- Non c’è campo o manca l’antenna; non c’è comunicazione 
 con il gestore di telefonia mobile. 
*HQHUDOPHQWH� LO� OHG� URVVR� LQGLFD� FKH� O¶LQWHUIDFFLD� QRQ� q� LQ�
JUDGR�GL�ULFHYHUH�R�WUDVPHWWHUH�606��
�

9HUGH: il dispositivo è connesso alla rete GSM ed è pronto a 
ricevere comandi via SMS. 
Il tipo di lampeggio indica l’intensità del segnale GSM: 
Acceso non lampeggiante: Segnale Ottimo o buono 
Lampeggiante lento:  Segnale Medio 
Lampeggiante veloce: Segnale Scarso 
 

/HG�GL�VWDWR�287��H�287������
I led di stato OUT1 e OUT2 visualizzano costantemente lo 
stato delle relative uscite: acceso: uscita attivata 
 spento: uscita disattivata 
 

3XOVDQWL�XVFLWH�����
Sul frontale sono presenti due pulsanti associati alle due 
uscite, ad ogni pressione lo stato della relativa uscita si 
inverte permettendo di agire sul posto manualmente. 
�

3XOVDQWH�GL�UHVHW���� 
All’interno dell’interfaccia è posto un pulsante di reset (7) che 
se viene premuto per un secondo ripristina le impostazioni di 
fabbrica. 
Il reset è utile qualora si dimentichi la password impostata. 
E’ possibile agire sul pulsante di reset anche senza aprire il 
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*(1(5$/,7$¶ 
Questo dispositivo è un’interfaccia telefonica in grado, tramite 
rete cellulare GSM, di accendere e spegnere a qualsiasi 
distanza una o due utenze elettriche, rendendo possibile il 
controllo di caldaie, cronotermostati, impianti di aria 
condizionata, piccoli impianti di irrigazione, ecc. 
Il dispositivo funziona con una SIM card da inserire all’interno 
dell’interfaccia, e accetta comandi via SMS da utenti 
memorizzati in rubrica o comandi con password; tutti gli SMS 
ricevuti da utenti non riconosciuti oppure ricevuti con comandi 
errati vengono ignorati ed eliminati. Inoltre l’interfaccia 
telefonica, in condizioni di allarme, invia brevi SMS ai numeri 
telefonici inseriti in rubrica. 
L’interfaccia telefonica può essere comandata da telefono 
cellulare o fisso o da altro dispositivo (computer o sistemi di 
allarme) a condizione che sia in grado di inviare messaggi 
SMS. Tramite semplici messaggi SMS è possibile pilotare fino 
a due dispositivi esterni, conoscere lo stato delle due uscite e 
dei due ingressi, oltre ad avere la misura della temperatura 
ambiente.  
La memoria non volatile permette al dispositivo di 
memorizzare lo stato in cui si trova, ripristinando le funzioni 
anche dopo una interruzione della rete elettrica. 
Due pulsanti posti sul frontale dell’interfaccia permettono di 
commutare manualmente lo stato delle uscite e di 
visualizzarne lo stato su spie a led (OUT 1 e OUT 2). 
Il led bicolore (� � �    ) di stato GSM informa in ogni momento se il 
dispositivo è agganciato alla rete GSM o meno e da 
un’indicazione dell’intensità del segnale.  
Funzioni avanzate permettono di regolare la temperatura 
ambiente, tramite sonda esterna, o proteggere l’ambiente con 
la funzione antigelo. 
 
*ORVVDULR�
*60: ‘Global System for Mobile Communications’, uno 
 standard internazionale per la telefonia cellulare 
 digitale. 
606: ‘Short Message Service’ (Servizio messaggi brevi), 
 permette di inviare o ricevere messaggi di testo tramite 
 telefono cellulare o fisso che supporta questa funzione. 
6,0: ‘Subscriber Identity Module’ (Modulo identificativo 
 abbonato) è la carta intelligente inserita in ogni 
 telefono GSM e contiene i protocolli di connessione 
 alle linee del gestore telefonico, i dati personali 
 dell'abbonato, i messaggi SMS, la  rubrica telefonica. 
 Può essere in formato ISO (delle dimensioni standard 
 di una carta di credito) oppure Plug-in. 
 
,167$//$=,21(�
Per installare il dispositivo eseguire le seguenti operazioni: 
x Individuare la posizione migliore per installare l’interfaccia 
 telefonica verificando la presenza di un buon segnale 
 dell’operatore GSM. 
x Per l'installazione è necessario accedere alle parti interne. 
 Per aprire il contenitore plastico è necessario rimuovere la 
 calotta frontale utilizzando un piccolo cacciavite per 
 azionare i dentini plastici (1). Applicare una leggera 
 pressione con il cacciavite tra il dentino ed il foro, ma non 
 premere direttamente sul dentino per non romperlo. 
 La Fig. 2 rappresenta la sezione trasversale del contenitore 
 plastico per evidenziare come usare correttamente il 
 cacciavite. 
x Fissare il dispositivo su una parete tramite due viti, 
 utilizzando i due fori con distanza tra gli assi di 60 mm.
 Quando si lavora con utensili in vicinanza dei fori delle viti 
 fare attenzione a non danneggiare i circuiti elettronici 
 interni. 
x Inserire la SIM card nell’interfaccia telefonica (6)
 opportunamente preparata come descritto nel paragrafo     
 “ 35(3$5$=,21(�6,0�&$5' “. 
 Togliere l’alimentazione all’interfaccia telefonica prima di 
 inserire o rimuovere la SIM. 
x Eseguire i collegamenti elettrici (vedi paragrafo 
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contenitore dell’interfaccia inserendo la punta di un cacciavite 
nella fessura in prossimità del pulsante, indicato in Fig. 3. 
 
'(6&5,=,21(�'(,�&20$1',�
I comandi per il controllo dell’interfaccia telefonica sono di 
seguito descritti nel dettaglio, e rappresentano il testo da 
scrivere nel messaggio SMS. 
7XWWL� L�FRPDQGL�GHYRQR�HVVHUH�SUHFHGXWL�GDOOD�SDVVZRUG�
VH�LO�QXPHUR�GL�WHOHIRQR�GD�FXL�VL�PDQGD�LO�PHVVDJJLR�QRQ�
q� UHJLVWUDWR� LQ� UXEULFD�� /D� SDVVZRUG� LPSRVWDWD� GDOOD�
IDEEULFD� q� ´������´� H� VL� SXz� FDPELDUH� FRQ� O¶DSSRVLWR�
FRPDQGR���
Esempio se non registrati: 123456 ACCENDI 
Esempio se registrati: ACCENDI 
 

D�$77(1=,21(�
�� 1HO� VFULYHUH� L� PHVVDJJL� GL� FRPDQGR� q� LPSRUWDQWH�
� ULVSHWWDUH�OD�VLQWDVVL�FRPSUHVL�JOL�VSD]L�ELDQFKL��
�� 1HL� FRPDQGL� GL� VHJXLWR� ULSRUWDWL� LO� VLPEROR� B� VWD� DG�
� LQGLFDUH�XQR�VSD]LR�YXRWR��
�� (¶� SRVVLELOH� VFULYHUH� L� FRPDQGL� VLD� PDLXVFROR� FKH� LQ�
� PLQXVFROR��
�� 3HU� VFULYHUH� XQD� WHPSHUDWXUD� VL� SXz� XVDUH�
� LQGLIIHUHQWHPHQWH� LO� SXQWR� R� OD� YLUJROD� SULPD� GHO�
� GHFLPDOH��
�� (¶� SHUPHVVR� VFULYHUH� XQ� VROR� FRPDQGR� SHU� RJQL�
� PHVVDJJLR�606��
 
$&&(1',�63(*1,��DWWLYD�R�GLVDWWLYD�XVFLWH�UHOq�
Tramite i comandi ‘ ACCENDI ‘ e ‘ SPEGNI ‘ è possibile 
attivare o disattivare un’uscita. 
Il messaggio da inviare all’interfaccia telefonica è il seguente: 
 

Attivare uscita OUT1: $&&(1',�287� 
Attivare uscita OUT2: $&&(1',�287� 
 

Disattivare uscita OUT1: 63(*1,�287� 
Disattivare uscita OUT2: 63(*1,�287� 
 

E’ possibile ommettere il nome dell’uscita, in questo caso 
verrà sempre accesa/spenta l’uscita OUT1. 
 

$&&(1',�
63(*1, 
 

Nel caso in cui, mediante il comando ‘ NEWNAME ‘, siano 
stati associati alle 2 uscite dei nomi alternativi, come ad 
esempio associando all’uscita OUT 1 il nome CALDAIA, si 
potranno inviare dei comandi più intuitivi, come: 
 

$&&(1',�&$/'$,$�
63(*1,�&$/'$,$�
 
&20087$=,21(�&21�&+,$0$7$�
Se l’utente è registrato in rubrica, è possibile commutare lo 
stato dell’uscita OUT1 semplicemente effettuando una 
telefonata all’interfaccia telefonica, esso riaggancerà 
riconoscendo l’utente ed effettuerà l’operazione senza il costo 
del SMS. 
In ogni caso anche se SETREPORT è disattivato verrà 
inoltrato il messaggio di stato che informa della commutazione 
avvenuta. 
 
67$72��VWDWR�GHO�VLVWHPD�
Il comando ‘ STATO ’ permette di interrogare il dispositivo per 
conoscere l'attuale stato delle uscite e degli ingressi oltre ad 
altre informazioni sul dispositivo. 
Il messaggio da inviare all’interfaccia è il seguente: 
 

67$72�
�

,O� GLVSRVLWLYR� SURYYHGHUj� DG� LQYLDUH� XQ� UHSRUW� VXOOR� VWDWR�
DWWXDOH�GHOO¶LQWHUIDFFLD��
Di seguito si riporta un’esempio di risposta: 
TEMP. 15.4C 
CALDAIA ON 
OUT2 OFF 

REGOLA 20.0C 11h59m 
ANTIGELO 5.0C 
IN1 APERTO 
IN2 CHIUSO 
SEGNALE BUONO 
CREDITO 124 
 

1RWD: Sul messaggio di risposta non vengono riportate le 
righe REGOLA, ANTIGELO, CREDITO se non sono attive le 
relative funzioni. 
 
6(75(3257��0HVVDJJL�GL�FRQIHUPD��
Il dispositivo può essere configurato per rispondere ad ogni 
comando ricevuto con un SMS di conferma. 
Il messaggio da inviare all’interfaccia è il seguente: 
 

Per abilitare l’invio di SMS di conferma: 
 

6(75(3257�21�
 

Per disabilitare l’invio di SMS di conferma: 
 

6(75(3257�2))�
 

Ai comandi che non prevedono una risposta specifica verrà 
inviato un SMS di conferma con i seguenti testi: 
 

"Comando eseguito" 
VH�LO�FRPDQGR�q�VWDWR�ULFRQRVFLXWR�HG�HVHJXLWR��
�

"Errore comando" 
VH�LO�FRPDQGR�QRQ�q�VWDWR�ULFRQRVFLXWR��
 

"Errore parametri comando" 
VH� L� SDUDPHWUL� FKH� VHJXRQR� LO� FRPDQGR� QRQ� VRQR� VWDWL�
ULFRQRVFLXWL� 
 
6(736:��0RGLILFD�SDVVZRUG�GL�DFFHVVR�
Il comando ‘ SETPSW ’ permette di modificare la password di 
accesso ai comandi dell’interfaccia telefonica. 
La password deve essere lunga al massimo 6 caratteri e può 
essere composta da caratteri alfanumerici con distinzione tra 
caratteri maiuscoli e minuscoli. 
 

SDVVZRUG�DWWXDOHB6(736:BQXRYD�SDVVZRUG�
 

Ad esempio: �������6(736:�DE&'���
�

³������´� HUD� OD� YHFFKLD� SDVVZRUG�� RUD� ´DE&'��´� GLYHQWD� OD�
QXRYD�SDVVZRUG��
 
$**,81*,��DJJLXQJH�XQ�QXPHUR�DOOD�UXEULFD�WHOHIRQLFD�
Con questo comando è possibile registrare il proprio numero 
di telefono nella rubrica dell’interfaccia per poter inviare i 
comandi senza mettere ogni volta la password. 
Inoltre è necessario registrare il numero di telefono degli 
utenti a cui devono essere mandati i messaggi di allarme. 
La rubrica può contenere un massimo di 10 nominativi. 
 

$**,81*,BQRPH�XWHQWHBQXPHUR�WHOHIRQLFR�
 

Ad esempio: AGGIUNGI MARIO +393491234567 
 

,Q� TXHVWR� PRGR� LO� GLVSRVLWLYR� PHPRUL]]D� LQ� UXEULFD� O
XWHQWH�������
µ�0$5,2�¶�DVVRFLDWR�DO�QXPHUR�GL�WHOHIRQR�LQGLFDWR��
(
� LPSRUWDQWH� DJJLXQJHUH� VHPSUH� LO� SUHILVVR� LQWHUQD]LRQDOH�
�����SHU�O
,WDOLD���
,O�QRPH�SXz�HVVHUH�OXQJR�DO�PDVVLPR����FDUDWWHUL��
 
5,0829,��ULPXRYH�XQ�QXPHUR�GDOOD�UXEULFD�WHOHIRQLFD�
 

5,0829,BQXPHUR�WHOHIRQLFR�
 

Ad esempio: RIMUOVI +393491234567 
�

&RQ� TXHVWR� FRPDQGR� q� SRVVLELOH� FDQFHOODUH� GDOOD� UXEULFD� LO�
QXPHUR�GL�WHOHIRQR�LQGLFDWR��
 
58%5,&$��YLVXDOL]]D�L�QXPHUL�UHJLVWUDWL�LQ�UXEULFD�
�

58%5,&$�
 

&RQVHJXHQWHPHQWH�D�TXHVWR�FRPDQGR��O¶LQWHUIDFFLD�LQYLHUj�XQ�
PHVVDJJLR� FRQWHQHQWH� XQ¶HOHQFR� GL� WXWWL� JOL� XWHQWL� UHJLVWUDWL�
QHOOD�UXEULFD�FRQ�SULPD�LO�QRPH�H�GRSR�LO�QXPHUR�GL�WHOHIRQR��
6H� LQ� UXEULFD� FL� VRQR� SL�� GL� �� FRQWDWWL� YHUUDQQR� VSHGLWL� GXH�
606��
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5(*2/$��5HJROD]LRQH�WHPSHUDWXUD�DPELHQWH��
L’interfaccia telefonica, mediante una sonda esterna, 
permette di regolare la temperatura ambiente in cui è 
installata in modalità di riscaldamento. 
Tramite il comando ‘ REGOLA ‘ è possibile impostare la 
temperatura e il tempo (in ore) entro il quale verrà realizzata 
la regolazione. 
Il valore della temperatura può essere impostato nel range 
0,0°C .. 32,0°C, mentre il tempo può essere impostato da 1 a 
24 ore. La regolazione avviene sempre tramite l'uscita OUT1 
e presuppone che su OUT1 sia collegato un dispositivo di 
riscaldamento (caldaia). 
 

5(*2/$BWHPSHUDWXUDBWHPSR�
�

La temperatura ambiente deve essere espressa in °C, il 
valore può essere scritto sia con che senza il decimale, 
mentre il tempo entro il quale verrà effettuata la regolazione 
deve essere espresso in ore. 
�

Ad esempio: 5(*2/$�������oppure�5(*2/$���������
�

*OL�HVHPSL�HOHQFDWL�VRQR�HTXLYDOHQWL�H�DWWLYDQR�OD�UHJROD]LRQH�
GHOOD� WHPSHUDWXUD� QHOO
DPELHQWH� FRQ� VHWSRLQW� �����&� SHU� XQ�
WHPSR�GL����RUH��
6H� LO�GLVSRVLWLYR�q�FRQILJXUDWR�SHU�PDQGDUH�XQ�PHVVDJJLR�GL�
FRQIHUPD� �6(75(3257� 21��� ULVSRQGHUj� DO� FRPDQGR�
5(*2/$�FRQ�LO�PHVVDJJLR�GL�ULVSRVWD�DO�FRPDQGR�67$72��
 

Per terminare prematuramente la regolazione si può inviare il 
comando ‘SPEGNI OUT1’ (vedi comando ‘ACCENDI-
SPEGNI’) o agire manualmente tramite il relativo pulsante sul 
frontale. 
 
$17,*(/2��$WWLYD]LRQH�IXQ]LRQH�GL�$QWLJHOR�
Con la funzione di antigelo attiva, l’interfaccia attiva l'uscita 
OUT1 nel caso in cui la temperatura ambiente scenda sotto la 
temperatura di antigelo impostata nel range 0,0°C .. 18,0°C in 
modo tale da preservare l'ambiente e l'impianto. 
La funzione prevede che sull'uscita OUT1 sia collegato un 
dispositivo di riscaldamento e ovviamente che sia collegata 
una sonda esterna. 
 

$17,*(/2BWHPSHUDWXUD�
 

La temperatura ambiente deve essere espressa in °C, il 
valore può essere scritto sia con che senza il decimale. 
 

Ad esempio: $17,*(/2���
 

$WWLYD�OD�IXQ]LRQH�DQWLJHOR�VXOO
XVFLWD�287��FRQ�VRJOLD�D���&��
6H� LO�GLVSRVLWLYR�q�FRQILJXUDWR�SHU�PDQGDUH�XQ�PHVVDJJLR�GL�
FRQIHUPD� �6(75(3257� 21��� ULVSRQGHUj� DO� FRPDQGR�
$17,*(/2�FRQ�LO�PHVVDJJLR�GL�ULVSRVWD�DO�FRPDQGR�67$72��
 
$17,*(/2�2))��'LVDWWLYD�OD�IXQ]LRQH�GL�DQWLJHOR��
 

$17,*(/2�2))�
 

'LVDWWLYD�OD�IXQ]LRQH�DQWLJHOR�H�VSHJQH�O¶XVFLWD�287����
In alternativa, per disattivare la funzione di antigelo, è 
possibile inviare il comando ‘ SPEGNI OUT1 ’ (vedi comando 
‘ACCENDI-SPEGNI’) o agire manualmente tramite il relativo 
pulsante sul frontale. 
�
&$/,%5$��2IIVHW�GHOOD�VRQGD�
Nel caso in cui per qualsiasi motivo l’acquisizione della 
temperatura ambiente non sia soddisfacente è possibile 
correggerla con il comando CALIBRA, il quale permette di 
impostare un offset fino a ±5,0°C che verrà sommato 
all’effettiva lettura della temperatura ambiente. 
Il messaggio dovrà essere così composto: 
 

&$/,%5$BWHPSHUDWXUD�GL�RIIVHW�
 

Ad esempio:  &$/,%5$������
�

$OOD�OHWWXUD�GHOOD�WHPSHUDWXUD�DPELHQWH�ULOHYDWD�GDO�GLVSRVLWLYR�
YHUUDQQR�DJJLXQWL�����&��
 
&5(',72��$YYLVR�FUHGLWR�HVDXULWR��
Tramite il comando CREDITO è possibile impostare il credito 

presente nella SIM card e conseguentemente ricevere un 
SMS di avviso all'esaurimento del credito disponibile. 
Il credito disponibile deve essere inserito sotto forma di SMS 
disponibili. Il numero di SMS disponibili si calcola dividendo il 
credito in euro della SIM diviso il costo di invio di un singolo 
SMS. Al massimo è possibile impostare 9999 SMS. 
 

&5(',72BQXPHUR�GL�606�GLVSRQLELOL�
 

Ad esempio: &5(',72�����
 

$WWLYD� OD� IXQ]LRQH� H� LPSRVWD� XQ� FUHGLWR� UHVLGXR� SDUL� D� ����
606�� ,O� GLVSRVLWLYR� WLHQH� WUDFFLD� GHO� FUHGLWR� UHVLGXR�
GLPLQXHQGROR� GL� XQD� XQLWj� DG� RJQL� LQYLR� GL� 606�� DO�
UDJJLXQJLPHQWR�GL����606�UHVLGXL��YLHQH�LQYLDWR�LO�PHVVDJJLR�
GL�DYYLVR��$WWHQ]LRQH�LO�FUHGLWR�ULVXOWD�LQIHULRUH�D����606���
$IILQFKq� OD� IXQ]LRQH� VLD� HIILFDFH� q� QHFHVVDULR� ULFRUGDUVL� GL�
UHLPSRVWDUH�LO�QXRYR�FUHGLWR�RJQL�YROWD�FKH�VL�ULFDULFD�OD�6,0��
 
&5(',72�2))��GLVDWWLYD�OD�IXQ]LRQH�&5(',72�
Per disattivare la funzione di avviso, inviare un messaggio 
contenente il seguente comando: 
 

&5(',72�2))�
�
1(:1$0(��3HUVRQDOL]]D]LRQH�QRPH�XVFLWH�H�LQJUHVVL�
Tramite questo comando è possibile impostare un nome 
alternativo associato ai 2 ingressi e alle 2 uscite per rendere 
più intuitivo il comando che si va ad effettuare. 
Le due uscite a relè del dispositivo sono chiamate OUT1 e 
OUT2, mentre i 2 ingressi sono chiamati IN1 e IN2. 
Il messaggio che si deve inviare all’interfaccia telefonica deve 
contenere la seguente dicitura: 
�

1(:1$0(BLQJUHVVR�XVFLWDBQRPH�DOWHUQDWLYR�
 

Ad esempio: 1(:1$0(�287��&$/'$,$�
� � 1(:1$0(�287��&21',=�
� � 1(:1$0(�,1��3203$�
� � 1(:1$0(�,1��),1(675$�
�

,O�QRPH�DOWHUQDWLYR�SXz�HVVHUH�OXQJR�DO�PDVVLPR����FDUDWWHUL�H�
SRWUj� HVVHUH� XVDWR� DQFKH� QHL� FRPDQGL� $//$50(� H�
0(66$**,2��
1HOOD� ULVSRVWD� DO� FRPDQGR� 67$72� YHUUDQQR� XVDWL� L� QRPL�
DOWHUQDWLYL� GHILQLWL� FRQ� 1(:1$0(�� PHQWUH� SHU� VSHFLILFDUH�
O
XVFLWD� LQ� XQ� FRPDQGR� GL� DFFHQVLRQH�VSHJQLPHQWR� ROWUH� DOOH�
XVFLWH� 287�� H� 287�� VL� SRWUDQQR� XVDUH� DQFKH� L� QRPL�
DOWHUQDWLYL��
 
*(67,21(�$//$50,�
L’interfaccia telefonica può essere configurata per inviare 
SMS di allarme. Ogni volta che si verifica un allarme verrà 
inviato un messaggio contenente il tipo di anomalia che si è 
verificata a tutti gli utenti presenti in rubrica. 
Il comando ‘ ALLARME ’ permette di impostare il modo di 
funzionamento di ogni singolo allarme e lo stato attivo o 
disattivo. 
Di seguito sono descritti i vari tipi di allarme e la sintassi da 
usare nel messaggio nel caso in cui si voglia variare l’attuale 
configurazione. Quando viene configurato un allarme, se          
‘ SETREPORT ’ è attivo (ON), viene inviato un SMS con lo 
stato di configurazione dell’allarme. 
 
$//$50(�,1*5(66,�
Configurando questo tipo di allarme, l’interfaccia controlla lo 
stato dei contatti collegati agli ingressi IN1 e IN2. 
Nel caso in cui cambi lo stato dell’ingresso come configurato, 
il dispositivo invierà un SMS di allarme a tutti gli utenti 
presenti in rubrica. 
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Ingresso: IN1 
  IN2 
Stato:  APERTO 
  CHIUSO 
Tempo: nel range 1 .. 255 secondi (s) o minuti (m) 
 

Esempio: $//$50(�,1��$3(572���V 
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